
PROGETTO OLTRE FERROVIA

Un Parco per la Nostra Città





IL PROGETTO DEL PARCO
QUALCHE RIFERIMENTO STORICO SULL’AREA

Nel presente capitolo alcune brevi note sulla storia cartografica 

ed urbanistica dell’area “Oltreferrovia”, con l’intento di ripercorre-

re le principali trasformazioni territoriali e le destinazioni d’uso urba-

nistiche che gli strumenti generali hanno dato all’area in oggetto.

L’inaugurazione della linea ferroviaria Modena- Gonzaga nel 1872, 

attraversando il territorio comunale da nord a sud e lambendo il 

centro urbano cittadino di Carpi, isolò le aree a est della ferrovia 

stessa determinando un diverso assetto territoriale rispetto al pre-

cedente.

L’immagine qui a fianco (imm. 1) la “Carta Topografica ed idro-

grafica della Città di Carpi” databile intorno al 1850 circa, ossia 

prima della costruzione della linea ferroviaria Modena-Gonzaga.

Nella carta, infatti, la linea ferroviaria, come l’edificio della Stazione 

ed il nuovo viale che connetteva questa al centro cittadino (ora 

Viale Darfo Dallai), sono rappresentate a matita e pertanto poco 

visibili, la linea rossa è stata aggiunta da chi scrive per evidenziare 

l’andamento della linea ferroviaria.

Si nota che l’impianto territoriale, basato sulla matrice romana del 

cardo-decumano, viene profondamente modificato dall’inseri-

mento della nuova infrastruttura viabile.

L’asse di via Canalvecchio, che allora congiungeva in senso nord- 

sud quello che oggi è Viale Manzoni-Tre Ponti a nord e Via Nuova 

Ponente-Nuova Levante a sud, viene interrotto e i due tronchi di 

strada diventeranno, rispettivamente, Via Corbolani a nord e Via 

Alghisi a sud.

Nella successiva immagine (imm. 2) la “Carta di impianto catasta-

le”, databile fra il 1890 e il 1900, si vede chiaramente l’assetto terri-

toriale dopo l’avvento della linea ferroviaria, che rappresenta una 
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�el presente capitolo alcune brevi note sulla storia cartografica ed 
urbanistica dell’area “Oltre ferrovia”, con l’intento di ripercorrere le 
principali trasformazioni territoriali e le destinazioni d’uso urbanisti-
che che gli strumenti urbanistici generali hanno dato all’area in og-
getto.

L’inaugurazione della linea ferroviaria Modena- Gonzaga nel 1872, 
attraversando il territorio comunale da nord a sud e lambendo il cen-
tro urbano cittadino di Carpi, isolò le aree a est della ferrovia stessa 
determinando un diverso assetto territoriale  rispetto al precedente.
 
�’immagine �ui a fianco �imm. 1�  la “Carta �opografica ed idrogra-
fica della Citt� di Carpi” databile intorno al ���0 circa, ossia prima 
della costruzione della linea ferroviaria Modena-Gonzaga.
�ella carta, infatti, la linea ferroviaria, come l’edificio della �tazione 
ed il nuovo viale che connetteva questa al centro cittadino (ora Viale 
Darfo Dallai), sono rappresentate a matita e pertanto poco visibili, 
la linea rossa è stata aggiunta da chi scrive per evidenziare l’anda-
mento della linea ferroviaria.
Si nota che l’impianto territoriale, basato sulla matrice romana del 
cardo�decumano, viene profondamente modificato dall’inserimento 
della nuova infrastruttura viabile.
L’asse di via Canalvecchio, che allora congiungeva in senso nord-
sud  quello che oggi è Viale Manzoni-Tre Ponti a nord e Via Nuova 
Ponente-Nuova Levante a sud, viene interrotto e i due tronchi di 
strada diventeranno, rispettivamente, Via Corbolani a nord e Viale 
Alghisi a sud.

Nella successiva immagine (imm. 2) la “Carta di impianto catastale”, 
databile fra il 1890 e il 1900, si vede chiaramente l’assetto territoria-
le dopo l’avvento della linea ferroviaria, che rappresenta una netta 
cesura fra l’urbano cittadino ed il territorio rurale, il quale, proprio per 

questo motivo, rimarrà tale sino agli Anni ’50 del secolo scorso, se 
si escludono gli insediamenti residenziali che si sviluppano sull’as-
se di Via Due Ponti e su quello dell’attuale Via Roosevelt verso la 
frazione di Cibeno ��ornace �essori�  ed alcuni inserimenti puntuali 
come l’edificio del Consorzio Agrario negli Anni ’30. 

Nella successiva immagine (imm. 3),“Piano Regolatore dell’area 
Comunale già Pallotti”, la rappresentazione del territorio di Carpi 
nella metà degli Anni 20 del secolo scorso.  

Oltre alla demolizione delle mura cittadine si nota a nord del �iale 
della Stazione, ora Viale Darfo Dallai, l’insediamento, fra gli anni 
1908 e 1913, dello stabilimento della “Società Anonima del Trucio-
lo”, diventata in seguito, nel 1940, una delle sedi della “Magneti e 
Marelli”.

A sud dello stesso viale, il progetto di lottizzazione dell’area “Pal-
lotti”, realizzato solo in parte a partire dagli Anni ‘20. Si nota inol-
tre, a sud, l’arco formato dal binario della ferrovia Carpi, Correggio 
inaugurato nel 1887 e dismesso poi nel 1955. Nell’area a est della 
ferrovia nulla è mutato.

IMM. 1

IMM. 2

IMM.3
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Il territorio di Carpi nella cartografia storica

 Carta del ducato Estense, 1698, Girolamo Rosti
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netta cesura fra l’urbano cittadino ed il territorio rurale, il quale, 

proprio per questo motivo, rimarrà tale sino agli Anni ’50 del secolo 

scorso, se si escludono gli insediamenti residenziali che si sviluppa-

no sull’asse di Via Due Ponti e su quello dell’attuale Via Roosevelt 

verso la frazione di Cibeno (Fornace Messori) ed alcuni inserimenti 

puntuali come l’edificio del Consorzio Agrario negli Anni ’30.

Nella successiva immagine (imm. 3),“Piano Regolatore dell’area 

Comunale già Pallotti”, la rappresentazione del territorio di Carpi 

nella metà degli Anni 20 del secolo scorso.

Oltre alla demolizione delle mura cittadine si nota a nord del Viale 

della Stazione, ora Viale Darfo Dallai, l’insediamento, fra gli anni 

1908 e 1913, dello stabilimento della “Società Anonima del Trucio- 

lo”, diventata in seguito, nel 1940, una delle sedi della “Magneti e 

Marelli”.

A sud dello stesso viale, il progetto di lottizzazione dell’area “Pal- 

lotti”, realizzato solo in parte a partire dagli Anni ‘20. Si nota inol- 

tre, a sud, l’arco formato dal binario della ferrovia Carpi, Correg-

gio inaugurato nel 1887 e dismesso poi nel 1955. Nell’area a est 

della ferrovia nulla è mutato. 

L’imm. 4 rappresenta il territorio di Carpi nell’anno 1934/37 , si nota 

l’espansione edilizia del primo nucleo dell’area “Pallotti” a sud, 

corrispondente all’attuale Viale Focherini e alle Vie 4 Novembre e 

Gramsci, con l’insediamento della Cantina vinicola della Pioppa. 

Nell’area “oltreferrovia” unico intervento di rilievo l’insediamento 

del fabbricato del Consorzio Agrario cerchiato in rosso.

La foto aerea della RAF mostra il territorio cittadino durante la Se-

conda Guerra Mondiale, 1943. Queste fotografie di ricognizione 

aerea ad uso militare costituiscono, oggi, fonte storica di notevo-
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L’imm. 4 rappresenta il territorio di Carpi nell’anno 1934/37 , si nota 
l’espansione edilizia del primo nucleo dell’area “Pallotti” a sud, corri-
spondente all’attuale �iale �doardo �ocherini e alle �ie � �ovembre 
e Gramsci, con l’insediamento della Cantina vinicola della Pioppa.
Nell’area “oltre ferrovia” unico intervento di rilievo l’insediamento del 
fabbricato del Consorzio Agrario cerchiato in rosso.

�a foto aerea della ��� (vedi pag. 16) mostra il territorio cittadino 
durante la �econda �uerra �ondiale, ����� �ueste fotografie di 
ricognizione aerea ad uso militare costituiscono, oggi, fonte storica 
di notevole importanza fornendo la reale consistenza dei principali 
accadimenti territoriali .

Rispetto alla mappa precedente non pare vi siano accrescimenti ur-
bani di rilievo e, per quanto riguarda l’area di interesse, cerchiata in 
rosso nell’immagine, oltre al rilevante volume dell’edificio del Con-
sorzio Agrario, nulla è cambiato.

L’Amministrazione Comunale incarica, nel 1956, l’Architetto Luigi 
Airaldi della redazione del Piano Regolatore Generale del territorio 
comunale. Il PRG fu adottato nel 1959 e approvato dal Ministero nel 
1967.
�l ��� �iraldi in�uenzerà tutta la pianificazione urbanistica comuna-
le sino ai giorni nostri. 
Infatti, la successiva Variante al PRG redatta dall’Arch. Magnani 
nel ���������, cos� come il nuovo ���  ����, confermano diverse 
scelte già effettuate dal primo strumento urbanistico comunale, ag-
giornandole alle mutate linee di politica urbanistica ed amministra-
tiva.
�er l’area oggetto di interesse ��ltre ferrovia� il �iano �iraldi preve-
deva l’insediamento della Zona per industrie non nocive. 
Nell’ imm. 5 un estratto della cartografia del ��� �iraldi in merito 
alle scelte infrastrutturali (viabilità) e di seguito (imm. 6) un estratto 
delle destinazioni di zona.

Come si può vedere, via Corbolani, da rango di strada vicinale as-
sumeva il ruolo di elemento ordinatore della zona. Se ne prevede-
va, infatti, l’ampliamento ed il raccordo con il prolungamento di Via 
Canalvecchio, il quale rappresentava nel PRG l’asse tangenziale 
est, poi spinto più a est nel PRG Magnani, facendolo coincidere su 
Via Cavata.
�a destinazione funzionale della zona ��lte �errovia� veniva indivi-
duata dall’Arch. Airaldi in quella Industriale (Zone per industrie non 
nocive� approfittando del fatto di essere a stretto contatto con la 
zona ferroviaria, si legge infatti nella relazione al piano: “ Ad est di 
Carpi, la zona industriale che si pu� definire cittadina, perch� tan-
gente alla città dalla quale è divisa soltanto dalla sede ferroviaria, 
potrà utilizzare la ferrovia per eventuali raccordi; essa ha anche la 
funzione di bloccare la edificazione residenziale ad est della ferro-
via”

IMM. 4

IMM. 5 IMM. 6



le importanza fornendo la reale consistenza dei principali accadi-

menti territoriali .

Rispetto alla mappa precedente non pare vi siano accrescimenti 

urbani di rilievo e, per quanto riguarda l’area di interesse, cerchia-

ta in rosso nell’immagine, oltre al rilevante volume dell’edificio del 

Consorzio Agrario, nulla è cambiato.

L’Amministrazione Comunale incarica, nel 1956, l’Architetto Luigi 

Airaldi della redazione del Piano Regolatore Generale del territorio 

comunale. Il PRG fu adottato nel 1959 e approvato dal Ministero 

nel 1967.

Il PRG Airaldi influenzerà tutta la pianificazione urbanistica comu-

nale sino ai giorni nostri.

Infatti, la successiva Variante al PRG redatta dall’Arch. Magnani 

nel 1978/1980, così come il nuovo PRG 2000, confermano diverse 

scelte già effettuate dal primo strumento urbanistico comunale, 

aggiornandole alle mutate linee di politica urbanistica ed ammi-

nistrativa.

Per l’area oggetto di interesse “Oltreferrovia” il Piano Airaldi preve- 

deva l’insediamento della Zona per industrie non nocive.

Nell’ imm. 5 un estratto della cartografia del PRG Airaldi in merito 

alle scelte infrastrutturali (viabilità) e di seguito (imm. 6) un estratto 

delle destinazioni d’uso dei tessuti.

Come si può vedere, via Corbolani, da rango di strada vicinale as- 

sumeva il ruolo di elemento ordinatore della zona. Se ne prevede- 

va, infatti, l’ampliamento ed il raccordo con il prolungamento di 

Via Canalvecchio, il quale rappresentava nel PRG l’asse tangen-

ziale est, poi spinto più a est nel PRG Magnani, facendolo coinci-

dere su Via Cavata.
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deva l’insediamento della Zona per industrie non nocive. 
Nell’ imm. 5 un estratto della cartografia del ��� �iraldi in merito 
alle scelte infrastrutturali (viabilità) e di seguito (imm. 6) un estratto 
delle destinazioni di zona.

Come si può vedere, via Corbolani, da rango di strada vicinale as-
sumeva il ruolo di elemento ordinatore della zona. Se ne prevede-
va, infatti, l’ampliamento ed il raccordo con il prolungamento di Via 
Canalvecchio, il quale rappresentava nel PRG l’asse tangenziale 
est, poi spinto più a est nel PRG Magnani, facendolo coincidere su 
Via Cavata.
�a destinazione funzionale della zona ��lte �errovia� veniva indivi-
duata dall’Arch. Airaldi in quella Industriale (Zone per industrie non 
nocive� approfittando del fatto di essere a stretto contatto con la 
zona ferroviaria, si legge infatti nella relazione al piano: “ Ad est di 
Carpi, la zona industriale che si pu� definire cittadina, perch� tan-
gente alla città dalla quale è divisa soltanto dalla sede ferroviaria, 
potrà utilizzare la ferrovia per eventuali raccordi; essa ha anche la 
funzione di bloccare la edificazione residenziale ad est della ferro-
via”

IMM. 4

IMM. 5 IMM. 6



La destinazione funzionale della zona “OlteFerrovia” veniva indivi- 

duata dall’Arch. Airaldi in quella Industriale (Zone per industrie non 

nocive) approfittando del fatto di essere a stretto contatto con la 

zona ferroviaria, si legge infatti nella relazione al piano: “ Ad est di 

Carpi, la zona industriale che si può definire cittadina, perché tan- 

gente alla città dalla quale è divisa soltanto dalla sede ferroviaria, 

potrà utilizzare la ferrovia per eventuali raccordi; essa ha anche la 

funzione di bloccare la edificazione residenziale ad est della fer-

ro- via”, tradotta poi in ambito di espansione residenziale con alta 

percentuale di dotazione di verde pubblico con l’attuale strumen-

to di pianificazione.

Nel 2013 l’allora proprietà presentò proposta di Piano Particolareg-

giato di Iniziativa privata che venne convenzionata nei contenuti 

edificatori. Il PPIP prevedeva la costruzione di 240 alloggi da distri-

buire in 24 corpi condominiali lasciando, conformemente alle pre-

visioni del PRG, l’area centrale libera per ricavarvi un’ampia area 

verde pubblico sull’area di cessione.

Detto piano particolareggiato, seppur convenzionato, non fu po-

sto in attuazione e nel 2020 la proprietà decise di vendere l’intera 

consistenza immobiliare, la quale ha deciso di variare sostanzial-

mente il contenuto del Piano convenzionato prevedendone una 

profonda revisione, che rappresenta, oggi, la possibilità di realizza-

re in tempi celeri il parco urbano e che vede inserita la sede univer-

sitaria sull’area prospicente l’ex-consorzio agrario.
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Nel 1978/80, l’Amministrazione avverte l’esigenza di dotarsi di un 
nuovo PRG ed affronta questa problematica incaricando l’Arch. 
Amedeo Magnani di Reggio Emilia, già membro della Cooperati-
va Architetti di Reggio Emilia, di redigere una Variante Generale al 
PRG Airaldi.
Il Piano Magnani attua una profonda revisione della strumentazione 
urbanistica allora vigente e per l’area “Oltre Ferrovia” prevede una 
destina�ione residen�iale, da attuarsi tramite Intervento �rbanistico 
�reventivo �I����
Nell’area, oltre ad un tessuto residenziale sono previsti diversi am-
biti di servizio fra cui una chiesa, un centro di quartiere, un polo 
scolastico con scuola elementare e media e, più a sud, un asilo nido

Anche questa previsione rimane non attuata.

Nei primi anni ‘90 del secolo scorso l’Amministrazione decide di af-
frontare una nuova revisione dello strumento urbanistico generale 
a��dando a �doardo �al�ano la prima stesura di un nuovo ���, 
il quale, unitamente al piano di Imola, avrebbe dovuto anticipare i 
contenuti della nuova legge urbanistica regionale. L’amministrazio-
ne però non adottò la proposta Salzano e successivamente, sulla 
scorta del materiale prodotto, incaricò l’Architetto Fortelli di redigere 
nuova proposta, la quale, dopo varie vicissitudini approdò all’attuale 
PRG 2000.
In questo strumento urbanistico l’area dell’Oltre Ferrovia veniva in-
dividuata come ambito di trasformazione urbana residenziale deno-
minato C6.



IL PROGETTO DEL PARCO
IL SISTEMA DEI LUOGHI

L’area dell’Oltreferrovia è da diversi anni al centro dell’attenzione e del dibattito cittadino, nella analisi delle diverse criticità – in primis la cesura all’area determinata 

dalla ferrovia – così come delle grandi potenzialità e aspettative, quale appunto la possibilità di immaginare un Parco di dimensioni importanti nella parte di campa-

gna che si protende in quel punto fino alla ferrovia.

Lo stesso Piano Regolatore prevede per quelle aree delle modalità di trasformazione del territorio - quali gli “ambiti di trasformazione - Ambiti di trasformazione insedia-

tivo-ambientale volti proprio a consentire interventi edilizi organici (e non isolati) con una fortissima componente di aree di cessione, al fine di mettere a disposizione 

della cittadinanza ampie aree di verde pubblico.

L’attuazione del primo comparto promosso e presentato già nel 2012, prevedeva un Piano Particolareggiato di Iniziativa Privata di sviluppo dell’area, con previsione 

della realizzazione di un parco lineare nella fascia centrale dell’area e di interventi di edilizia residenziale per 240 alloggi nelle aree a nord e a sud del parco stesso.

Tale Piano, allora sottoposto positivamente alla approvazione del Comune e degli Enti preposti, è poi rimasto fermo per diversi anni.

Oggi le condizioni al contorno sembrano delineare uno scenario nuovo, dinamico e interessante, che consente di immaginare il superamento di diverse criticità e la 

rilettura dello spazio come occasione di creare un grande spazio pubblico ricco di contenuti.

In primo luogo il protocollo recentemente siglato tra Comune di Carpi ed RFI con l’accordo di prolungare il sottopassaggio pedonale della Stazione, così da consentire 

un attraversamento della barriera dei binari e dare una naturale prosecuzione all’asse che collega Piazza dei Martiri con la Stazione verso appunto gli spazi aperti ad 

est. In secondo luogo, l’impegno della Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi ad acquisire ed intervenire sull’edificio del Ex Consorzio Agrario, posto proprio sul lato 

est del tracciato ferroviario in corrispondenza della Stazione, per destinarlo a sede universitaria, grazie alla volontà congiunta di Comune, Fondazione e Università di 

Modena e Reggio Emilia di portare una formazione di tipo accademico a Carpi (con un nuovo corso di laurea in ingegneria) al fine di incidere sullo sviluppo culturale 

e sulla competitività del territorio. L’ex Consorzio potrà così costituire la testa di ponte del nuovo collegamento, un pezzo di archeologia industriale recuperata, ca-

pace di essere testimonianza dell’identità del luogo e al contempo proiettarla verso un suo sviluppo futuro, proprio attraverso la sua trasformazione in un luogo vitale, 

destinato ai giovani, alla formazione, alla cultura.

Tale nuova centralità, alter ego della Stazione e ad essa collegata, costituirà al contempo l’affaccio verso il sistema di comparti e sarà anche simbolicamente l’occa-

sione di delineare un’area vocata alla socialità, alla proiezione verso il futuro grazie anche ad un radicamento alla storia e alle presenze del luogo stesso.

In aggiunta la sede universitaria vedrà uno sviluppo delle aule e sale di ricerca lungo la cornice del parco nella porzione immediatamente prospicente l’Ex Consorzio 

agrario, trovando una forte relazione con lo spazio pubblico dell’area.









IL PROGETTO DEL PARCO
UN SISTEMA DI RELAZIONI CON LA CITTÀ

I numeri del progetto rendono evidente la rilevanza urbana del Par-

co Pubblico che ci si prefigge di realizzare: 

Un primo impianto di 71.852 mq di verde attrezzato circondati da 

altri 14.518mq di barriere verdi, arrivando a toccare oltre 100.000mq 

con l’annessione degli spazi verdi previsti nell’area.

Il progetto del Parco Pubblico dell’Oltreferrovia si pone come primo 

tassello del cosiddetto Parco Lama, mediazione tra la città storica 

e l’esteso spazio agricolo che arriva a lambire l’omonimo canale 

Lama. 

Il Parco potrà quindi costituire un luogo naturale e attrezzato da cui 

partire anche alla scoperta della campagna, attraverso la conti-

nuità delle strade sterrate, delle cavedagne, dei fossi, in quello che 

potrà essere un più vasto parco-campagna che potrà attestarsi e 

connettersi in futuro sulla direttrice del Cavo Lama. 

L’obiettivo è anche quello di conservare un cannocchiale visivo 

che dalla campagna traguarda verso la città storica, mantenendo 

quindi continuità visiva in senso est-ovest sia con la città storica (asse 

con la città), sia con la limitrofa campagna.



Il progetto del Parco ricuce relazioni tra la città e la campagna, ma anche 

con i tessuti residenziali e i servizi esistenti o di nuova previsione (come il tecno-

polo e l’università) di questa parte di città: 

-	 Verso la Stazione si apre quindi in una piazza-parco di connessione, volta 

proprio a valorizzare e favorire i flussi da e verso il Parco. La nuova percorrenza 

resa possibile dal futuro prolungamento del sottopassaggio pedonale in zona 

Stazione, costituirà un punto di accesso estremamente significativo dal centro 

cittadino verso il Parco, ma anche per nuovi fruitori tramite il collegamento 

ferroviario;

-	 Lungo l’asse est-ovest in allineamento con via De Amicis, che prosegue 

ad est oltre l’area di progetto inoltrandosi tra i campi coltivati, così come ad 

ovest potrà in futuro connettersi ad una ciclopedonale che affianchi il traccia-

to ferroviario; 

-	 In senso nord-sud sulla provana tra casino Rossi e via Tre Ponti, per il qua-

le si può prevedere un riammagliamento con le ciclabili che proseguono nel 

quartiere a nord di via Tre Ponti, così come a sud si connette con via Corbolani 

e in futuro potrà vedere nuove connessioni in direzione di via Due Ponti.

Su tali direttrici quindi il Pvarco si dilata e si restringe, di fatto arrivando anche 

ad attestarsi direttamente sugli estremi di via Tre Ponti e di via Corbolani, fa-

vorendo così una “infiltrazione” delle aree a verde pubblico anche attraverso 

o a margine delle aree edificate, e allargando ulteriormente la dimensione 

percepita del parco stesso.

CENTRO 

STORICO

CAMPAGNA

QUARTIERE

CIBENO

RETE 

ECOLOGICA

CAMPUS 

UNIVERSITARIO

QUARTIERE

DUE PONTI

LUOGHI DELLA

FERROVIA



DOTAZIONI MINIME PREVISTE

Primo impianto

- 1.163 Alberature

- 2.426 Arbusti

DIMENSIONI DEL PARCO

Primo impianto

- 71.852 mq



Il progetto del Parco Pubblico si pone come mediazione tra la città storica e il grande Parco 

Lama, parco agricolo che dalla città arriva a lambire l’omonimo canale Lama.

Questa mediazione tiene in sé caratteristiche di forte naturalità come il bosco, i filari e la pre-

senza dell’acqua, che risentono delle memorie paesaggistiche del territorio padano che lo 

caratterizzavano fino alla metà del secolo scorso ed elementi più strutturati come i percorsi e 

le attrezzature tipici del sistema urbano. Nel passato infatti il territorio risentiva fortemente della 

compresenza di ambienti di vario tipo, da boschi planiziali, a zone umide e corsi d’acqua. Tale 

diversità si è andata progressivamente riducendo a favore di un’agricoltura fortemente spe-

cializzata basata su monocolture, che unite alle bonifiche hanno portato ad una progressiva 

artificializzazione dell’ambiente e quindi ad un suo forte impoverimento.

Il progetto del verde si muove nel ripristino di questa multiforme varietà di ambienti che rap-

presentano un forte valore ecosistemico. Il Parco si configura come un vasto spazio unitario, 

dalla forma e dai margini che diventano un tutto uno con il contesto circostante. Il sistema 

del verde trae infatti continuità dal sistema agricolo, strutturando il sistema delle assialità e dei 

percorsi proprio sulla matrice agricola sottostante, mentre le aree boscate rompono la conti-

nuità formale della struttura dell’area, definendo un nuovo paesaggio caratterizzato da una 

ritrovata naturalità.

La morfologia ripetitiva dell’adiacente conduzione agricola lascia spazio al nuovo disegno, 

così da poter favorire la realizzazione di modesti movimenti di terra che bordano il parco verso 

il centro e costituiscono una sorta di racconto continuo che determina il senso di protezione 

e intimità del grande prato centrale, pur mantenendo continuità visiva sia con la città storica 

(asse con la città), sia con la limitrofa campagna.

Dal grande cuore verde centrale, il verde permea a Nord e a Sud dentro gli spazi privati at-

traverso dei filari alberati che seguono le assialità pedonali e ciclo pedonali di connessione, 

nei giardini e nelle aree di pertinenza dei servizi come quasi una sorta di prolungamento della 

naturalità presente.
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Masterplan - Visione di insieme



IL PROGETTO DEL PARCO
UNO SGUARDO ALL’ASSE FERROVIARIO

Nel ripensare lo schema dell’Oltrefer-

rovia con inserito un Polo Universita-

rio insieme ad una grande parco ur-

bano sarà fondamentale sviluppare 

strategie di rigenerazione lungo l’asse 

ferroviario, rifunzionalizzando e riqua-

lificando i contenitori incidenti come 

i percorsi e le connessioni tra i diversi 

luoghi.

Si riportano alcuni esempi per porre 

l’attenzione sui possibili scenari di svi-

luppo degli stessi in relazione al parco 

ma anche a tutta la città.

Fermi restando i punti D ed F che saran-

no tradotti nella sede didattica e tec-

no-polo, insieme al punto B che vorrà 

tradursi in un luogo della memoria in 

concerto con la Fondazione Fossoli, ri-

mangono da esplorare i contenuti dei 

fabbricati A e C come gli spazi pubbli-

ci che li collegano.



IL PROGETTO DEL PARCO
QUALI I CONTENUTI? QUALI LE FORME? QUALI I TEMPI?

Nell’impostazione generale del primo impianto sull’Oltreferrovia si è delineata la possibilità di realizzare 

entro il 2022 il Polo Universitario, il sotto-passo ciclo-pedonale sulla Stazione e il grande Parco urbano. 

Le prime due opere verranno seguite rispettivamente da RFI e Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi, 

mentre il Parco verrà realizzato dalla Pubblica Amministrazione.

Per poter accompagnare l’inaugurazione del corso universitario e il sistema dei luoghi annesso si dovrà 

procedere con l’indizione di una gara pubblica di progettazione definitiva, esecutiva ed appalto delle 

opere entro e non oltre i mesi di settembre/ottobre di quest’anno. La convenzione urbanistica che per-

mette tale opere prevede la restituzione di un progetto di fattibilità tecnico-economica redatto su linee 

guida e indicazioni dell’Amministrazione. A tal fine si è ritenuto di aprire questo percorso informativo sul 

progetto Oltreferrovia per raccoglie dalla città i desideri e le proposte da tradurre in un documento di 

indirizzo alla base di tale progettazione, da consegnare entro il mese di luglio.

La fase del percorso si svilupperanno su diversi canali e con diverse modalità:

- Presentazione del progetto complessivo alla città

- Apertura di una pagina dedicata sul portale comunale

- Presentazione di dettaglio alle Consulte di riferimento del Comune di Carpi

- Distribuzione dei questionari online (divisi in modulo cittadini, studenti e consulte)

- Predisposizione di un canale diretto con l’amministrazione per informazioni e suggerimenti

- Redazione del documento consuntivo e restituzione dello stesso per ulteriori osservazioni

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO COMPLESSIVO

MAGGIO 2021

SONDAGGIO SUI CONTENUTI

GIUGNO-LUGLIO 2021

RESTITUZIONE DEL DOCUMENTO DI INDIRIZZO

AGOSTO 2021

PRESENTAZIONE DEL PROGETTO DEL PARCO

SETTEMBRE 2021

INDIZIONE DELLA GARA PER LA REALIZZAZIONE 

ENTRO 2021
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